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PROTOCOLLO PER EFFETTUARE PROVE IN ORATORIO

CON I CROCIFISSI TRADIZIONALI LIGURI

Il Priorato delle Confraternite della Archidioce

febbraio 2021 ha deliberato di adottare il seguente protocollo 

devono  attenersi durante la ef

nell’ambito dei propri  Oratori

a) che vi è da parte delle Confrate

finalizzata all’ uscita, nella future processioni dei “Cristi”, simbolo 

Confratelli “cristezzanti”  

b) che tale attività di “prova” è nel suo svolgimento

squadra” disciplinati dal  DPCM 17 Maggio 2020 art. 1 let. D

c) che gli Oratori sono sempre stati utilizzati quali sedi d

nel portare e “stramurare

d) che l’attività da porre in ess

civili ed in particolare: i) ’Accordo Governo 

per gli sport di squadra DPCM 17 Maggio 2020 art. 1 let. D);

dal DPCM 7 Agosto 2020 

produttive e ricreative; iv) 

Salute o dagli altri organi dello Stato, 
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PROTOCOLLO PER EFFETTUARE PROVE IN ORATORIO

CON I CROCIFISSI TRADIZIONALI LIGURI

 

elle Confraternite della Archidiocesi di Genova, riunito 

febbraio 2021 ha deliberato di adottare il seguente protocollo al quale le

attenersi durante la effettuazione delle “prove” con i Crocifissi pr

Oratori 

PREMESSO 

da parte delle Confraternite la richiesta di riprendere 

uscita, nella future processioni dei “Cristi”, simbolo 

  e caratteristica della Casaccia ligure. 

di “prova” è nel suo svolgimento,  assimilabile ai cosi

DPCM 17 Maggio 2020 art. 1 let. D. 

che gli Oratori sono sempre stati utilizzati quali sedi di dette “prove” 

stramurare”  i crocifissi processionali; 

che l’attività da porre in essere deve comunque essere compatibile, con le norme 

’Accordo Governo - CEI del 11 giugno 2020;

per gli sport di squadra DPCM 17 Maggio 2020 art. 1 let. D); iii)  

dal DPCM 7 Agosto 2020 – Linee-Guida per la riapertura delle attività economiche, 

iv) le ulteriori  direttive/norme fornite dal Ministero della 

o dagli altri organi dello Stato, rispetto all’emergenza COVID

PROTOCOLLO PER EFFETTUARE PROVE IN ORATORIO 

CON I CROCIFISSI TRADIZIONALI LIGURI 

riunito nella seduta del 5 

al quale le Confraternite 

ettuazione delle “prove” con i Crocifissi processionali, 

l’attività preparatoria 

uscita, nella future processioni dei “Cristi”, simbolo della fede dei 

assimilabile ai cosiddetti “sport di 

“prove” che consistono 

re deve comunque essere compatibile, con le norme 

CEI del 11 giugno 2020; ii) le Linee Guida 

iii)  l’Ordinanza 52/2020 

Guida per la riapertura delle attività economiche, 

fornite dal Ministero della 

rispetto all’emergenza COVID-19 



 

CONSIDERATA 

l’importanza della ripresa delle attività Confraternali e delle prove quali momenti 

concreti di unità e fraternità, a cominciare dai più giovani, il Priorato delle 

Confraternite della Archidiocesi di Genova 

INVITA 

 tutte le Confraternite della Archidiocesi di Genova, ai Confratelli ed affiliati, ai  

Genitori o esercenti la potestà genitoriale dei Confratelli minori ad attenersi al  

seguente “protocollo”: 

 

ART. 1 DISPOSIZIONI GENERALI 

1. Il Priorato delle Confraternite Dell'Arcidiocesi di Genova confida nel senso di 

responsabilità di tutti i Priori, Componenti il Consiglio Direttivo, Confratelli, Consorelle 

ed in particolare i Cristezzanti delle Confraternite aderenti, che dovranno attenersi 

scrupolosamente alle norme sanitarie emanate dagli organi statali nonché alle linee 

guida del presente Protocollo nella consapevolezza che il comportamento di ognuno 

può incidere sulla diffusione dell'infezione da SARS-CoV-2. 

2. Il Priorato delle Confraternite Dell'Arcidiocesi di Genova non assume alcuna 

responsabilità per eventuali infezioni da SARS-CoV-19 contratte durante le prove.  

ART. 2  SVOLGIMENTO delle ATTIVITA’ 

1. In ambienti aperti ci si dovrà attenere alle disposizioni nazionali in materia di 

capienza massima e occupazione suolo, così come stabilito dalle normative regionali e 

comunali in cui esercita la Confraternita. 

2. All’interno degli Oratori, potranno avere accesso un numero di persone tali da 

rispettare una densità non superiore a 1 persona ogni 4 metri quadrati, nell’area di 

svolgimento delle prove.  

In aree all’aperto oltre allo spazio specifico per lo svolgimento delle prove è sempre 

obbligatorio utilizzare le mascherine.  
 

3. Per ogni struttura sarà consentito l’accesso a accompagnatori in base alla  capienza 

propria di ogni struttura, sotto la supervisione del referente COVID. 



4. Per lo svolgimento delle prove si deve privilegiare l’utilizzo di crocifissi dal peso 

contenuto e/o adeguati alle caratteristiche fisiche dei partecipanti. 

 

ART. 3  INDIVIDUAZIONE DELLA FIGURA DEL “REFERENTE COVID” 

Ciascuna Confraternita prima dello svolgimento delle prove dovrà individuare un 

REFERENTE che avrà il compito di monitoraggio del rispetto delle indicazioni dei DPCM 

suddetti e delle indicazioni presenti in questo documento. 

 

ART. 4  DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER ACCESSO E SVOLGIMENTO DELLE PROVE 

1. Dove possibile, si richiede di effettuare le prove in spazi esterni e, se all’interno, di 

Oratori, si richiede di favorire il ricambio d’aria. 

2. Il Referente dovrà compilare, per ogni partecipante, l’apposito registro allegato al 

presente documento, raccogliendo inderogabilmente i dati richiesti nella tabella. 

3. L’accesso alle prove (interne o esterne) deve avvenire previa misurazione della 

temperatura corporea a tutti coloro che accedono all’oratorio, ad ogni accesso. A 

coloro che hanno una temperatura superiore a 37,5°C l’accesso non sarà consentito 

e dovranno consultare il proprio medico.  Il soggetto individuato con TC > 37,5 °C 

dovrà fare immediato ritorno al proprio domicilio, ove verrà seguito dalle autorità 

sanitarie locali, in ottemperanza alle linee guida del Ministero della Salute. 

4. L’accesso alle prove da parte di minori, sarà consentito solo ed esclusivamente in 

presenza di un genitore o di altra persona dotata di manleva attestante la presa in 

carico del minore in funzione della prova medesima. I dati del minore dovranno 

essere comunque registrati nell’elenco dei partecipanti, compresi i dati 

dell’accompagnatore. 

5. Ogni partecipante deve autocertificare di non aver avuto sintomi Covid-19 (tra i 

quali, a titolo non esaustivo, temperatura corporea > 37,5 °C, tosse, astenia, 

dispnea, mialgie, diarrea, anosmia, ageusia) nei precedenti 14 giorni e di non essere 

stato in contatto diretto, negli ultimi 14 giorni, con persona che abbia manifestato 

sintomi Covid-19 (tra i quali, a titolo non esaustivo, temperatura corporea > 37,5 °C, 

tosse, astenia, dispnea, mialgie, diarrea, anosmia, ageusia). 

6. Tutti coloro che si troveranno all’interno dell’Oratorio, dovranno essere dotati di 

DPI conformi alle disposizioni vigenti (mascherina FFP2 e/o FFP3). 



7. La Confraternita dovrà dotarsi di gel sanificante in dispenser da collocarsi 

all’ingresso dell’oratorio, raccomandando l’uso di suddetto gel ad ogni azione che 

presupponga il cambio del crocifisso tra portatori e stramuri. 

8. Si prescrive, per tutta l’attività di montaggio degli ornati (canti e titolo), per 

posizionare ed alzare dai cavalletti la croce, l’uso del gel sanificante e l’utilizzo di 

guanti propri e personali (tale utilizzo è consigliato per evitare la disinfezione della 

parte di croce con la ramagliatura con prodotti che la potrebbero danneggiare). 

9. Al termine delle prove il referente della Confraternita dovrà provvedere affinché si 

effettui la disinfezione di tutti i componenti che sono stati a contatto con i 

cristezzanti (mantinente, pessino, pommi);  

10. L’effettuazione delle prove dovrà seguire ulteriori  accorgimenti come: 

a) Durante la “posa” del portatore, potrà essere seguito da due persone in posizione 

laterale ad esso e dovranno stare ad 1 metro dal portatore stesso. 

b) Ai portatori è consigliato di evitare “pose” troppo lunghe. 

c) Durante il cambio, visto il ridotto tempo per effettuarlo si potranno avere due 

persone di “guardia” al cambio. 

d) Si consiglia l’utilizzo del gel ad ogni cambio di portatore. 

 

ART. 5 DISPOSIZIONI FINALI 

1. Le presenti raccomandazioni sono  soggette a modifica e/o annullamento, ancorché 

temporanei, in base alla redazione e approvazione di normative e/o direttive e/o 

disposizioni da parte delle autorità nazionali, regionali e locali in funzione 

dell’imprescindibile tutela della salute pubblica a cui il presente documento si 

richiama nelle premesse.  

2. Tali modifiche o annullamenti saranno comunicati a ciascuna delle Confraternite 

dalla cancelleria del Priorato delle Confraternite  dell’Arcidiocesi di Genova. 

3. Si raccomanda la massima diffusione e condivisione dei contenuti attraverso gli 

strumenti a disposizione. 

 

In allegato foglio dei dati dei presenti “misurazione temperatura chiedere se hanno 

avuto contatti ecc” 

 

 


